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COMPRENSIONE DI LETTURA 

IL TIROCINIO IN ITALIA 

Tempo dell’attività: 40 minuti 

1) Pre-lettura. Leggi il titolo del testo e risponde: di cosa parlerà? Come è la sua 

struttura? 

2) Leggi il testo. 

 

«Scuola-lavoro, studenti in piazza. Per uno su due «non serve a niente»  

In 50 città incrociano le braccia contro lo sfruttamento: «Vogliamo una vera forma di didattica 

alternativa, di qualità per tutti». In piazza anche per lo Ius Soli. ScuolaZoo: «Un percorso che ha 

senso solo se scelto dagli studenti»  

di Antonella De Gregorio  

Studenti in piazza per il «primo sciopero dell’alternanza scuola-lavoro». Ragazzi delle superiori e 

universitari, uniti nelle varie sigle dell’associazionismo della scuola - Rete Studenti Medi e Udu, 

Unione degli Studenti e Link-Coordinamento universitario - si mobilitano in tutta Italia «contro la 

legge 107» e quei «tirocini» obbligatori per il milione e mezzo che frequentano le superiori. Spesso - 

denunciano - si trasformano in forme di «sfruttamento del lavoro gratuito». Per tutta la giornata di 

venerdì sono previsti cortei, flash mob in tuta blu davanti alle aziende, azioni davanti agli uffici 

scolastici regionali, lezioni di piazza alternative, esperienze autogestite di alternanza, feste e concerti 

serali negli spazi di aggregazione. Tante voci e tanti modi per dire no a esperienze e progetti «tutti 

da ripensare e ricostruire». 

http://www.corriere.it/scuola/secondaria/17_ottobre_12/studenti-piazza-sciopero-dell-alternanza-scuola-lavoro-3a26ac92-af2c-11e7-be55-08dc7ea09b29.shtml
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«Studenti, non merce» 

Intanto, mercoledì notte gli studenti hanno fatto un blitz davanti alla sede di Confindustria. Perché 

«noi siamo studenti, non merce nelle mani delle aziende». E «la vera alternanza scuola lavoro non è 

asservita alle logiche e agli interessi del mercato del lavoro e non si vende ai privati nè tantomeno 

alle multinazionali», hanno detto gli studenti. È successo a quanti sono andati a fr iggere patatine da 

Mc Donald’s, o a sistemare indumenti da Zara, a fare fotocopie alla Banca d’Italia. Questo - 

lamentano i ragazzi - «l’esito degli accordi stipulati dal Miur con i “grandi campioni dell’alternanza”». 

Protestano contro le anomalie e alzano la voce per chiedere che l’alternanza sia una «metodologia 

didattica che lega il saper al saper fare, l’intelligenza teorica all’intelligenza pratica, che fa davvero da 

ponte tra ciò che studiamo a scuola e ciò che andremo a praticare nei luoghi di lavoro».  
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Rimandata a settembre 

A sostegno della protesta, gli studenti portano dati e numeri: l’Uds ha effettuato una ricerca in cui si 

evince che il 57% degli studenti è costretto a seguire percorsi di alternanza non attinenti al proprio 

corso di studi , il 40% ha dichiarato violazioni dei diritti sul luogo di lavoro; il 38% ha dichiarato di 

essere stato costretto a pagare per seguire il percorso obbligatorio. La Rete studenti medi ha 

interpellato oltre 4000 ragazzi di 4° superiore da tutta Italia. Dai loro racconti esce un’alternanza non 

bocciata ma «rimandata a settembre»: uno studente su due dà una valutazione positiva, utile per 

«l’acquisizione di competenze specifiche» e per «capire il lavoro per cui si è più portati». Ma uno su 

tre la boccia incondizionatamente, per la poca coerenza con il percorso scolastico e la mancata 

personalizzazione del percorso. «Il 52% dei ragazzi che hanno risposto al nostro sondaggio giudica 

l’esperienza positiva, anche se solo il 45% dichiara di aver davvero imparato qualcosa che potrà 

essere utile per il lavoro - dicono i responsabili della community -. L’importante è che il percorso sia 

scelto dallo studente, aiutato dai professori e dalla scuola, ma che il ragazzo senta più affine al suo 

talento e personalità.  

12 ottobre 2017 (modifica il 12 ottobre 2017 | 18:26) 

 

Testo tratto da: http://www.corriere.it/scuola/secondaria/17_ottobre_12/studenti-piazza-sciopero-

dell-alternanza-scuola-lavoro-3a26ac92-af2c-11e7-be55-08dc7ea09b29.shtml 

 

3) Dopo aver letto, risponde alle domande. 

 a) Che tipo di testo è? 

 b) Come è la struttura? 

 c) Di cosa parla il testo? 
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4) Cosa faresti tu al posto di questi studenti inconformi? 

5) Descrive come funziona il tirocinio nel tuo paese. 

6)  A cosa si riferiscono le parole in neretto? Sottolinea la risposta giusta.  

1. Sciopero:  

a) Astenersi dal lavoro tramite una protesta colettiva, per raggiungere fini 

economici e politici. 

b) Chi frequenta una scuola, specie elementare o inferiore. 

c) Rumore prodotto da un’esplosione o da una rottura violenta. 

2. Tirocini:  

 a) Riconoscimento conferito al termine degli studi universitari. 

 b) Regola costante stabilita dalla natura o dagli uomini. 

 c) Periodo di addestramento pratico in preparazione ad una profesisone.  

3. Sfruttamento: 

 a) Stato di grave turbamento e ansia provocato da avvenimenti esterni. 

 b) Ottenere profitto dal lavoro altrui, retribuendolo da un salario troppo basso. 

 c) Atto o parola d’ammirazione o rispetto. 

4. Merce:  

 a) Preoccupazione assillante e continua. 

b) Prodotto destinato alla vendita. 

c) Attività lavorativa, specie manuale.  

5. Anomalie:  

 a) Deviazione dalla norma, irregolarità. 

b) Azione con la quale si fa del bene a qualcuno. 

c) Allontanamento dal vero e dal giusto in ambito religioso e morale. 

 

6. Boccia-Bocciare 

 a) Rittenere qualcosa giusta, adatta. 

 b) Cessare di avere qualcosa o qualcono che si possedeva. 

 c) Rifiutare idee, richieste. Non approvare un esame. 


